
Greta

Riccardo Fogli

Se vado a camminare
è la strada che cammina via,
se provo a respirare
chi è che mi respira l'aria mia?
Cerco di giocare
e scopro che il gioco sono io,
faccio per entrare
alzo la testa e vedo che
questa è l'uscita.

Greta, che razza di pianeta sei tu
che se muovi un dito le braccia mi volano giù
e se vai a incominciare per me è finita;
Greta, che vita all'incontrario mai è
che se tocchi un albero le foglie cadono a me,
che appena arrivo tu sei già partita,
Greta, oh che assurdità,
se il cielo sta nel fondo per metà.

Entro in un locale
e vedo che il locale entra in me,
mi verso un po' da bere
oppure il vino è lui che versa me,
so che so volare
eppure cado sempre più giù,
vado per andare
ma in verità io non so più qual è,
dov'è la mia meta.

Greta, che razza di pianeta tu sei
dove chi è molto triste non smette di ridere mai,
dove tutti sanno la cosa segreta;
Greta, che vita all'incontrario mai è
che se guardi una stella i brividi vengono a me,
che se ti cerco ti ho già perduta,
Greta, oh che assurdità
se il cielo sta nel fondo dimmi, Greta.
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